


 

 

La storia della cooperazione non gover-
nativa italiana nei paesi del Nord Africa e 
del Mediterraneo è relativamente re-
cente, i primi interventi di un certo 
rilievo risalgono ad una decina di anni 
fa. Prima della metà degli anni 90 l’inte-
resse delle ONG italiane in quest’area si 
concentrava prevalentemente sul soste-
gno ai movimenti di solidarietà e alle 
campagne per l’autodeterminazione nei 
Territori Palestinesi e Sahrawi. I progetti 
di cooperazione e di assistenza tecnica 
riguardavano in quei primi anni princi-
palmente i settori socio-sanitario ed 
educativo. Il sostegno all’associazionismo femminile e giovanile, forte e generalmente ben 
strutturato in tutta l’area, nonostante le condizioni storiche e culturali spesso difficili, è stato fin 
dall’inizio uno degli aspetti portanti dell’impegno delle ONG italiane. 
 
In seguito alla Conferenza di Barcellona del 1995 sui rapporti fra Europa e paesi del  Medi-
terraneo, vengono identificati i settori prioritari per lo sviluppo dell’area: sostegno istituzionale 
e capacity building, società civile, istruzione e  formazione,  partenariato, dialogo interculturale. 
Sono gli anni in cui la cooperazione internazionale modifica i suoi obiettivi strategici e soprat-
tutto le sue metodologie di intervento, da un’assistenza tecnica basata sullo sviluppo economi-
co al concetto più ampio di sviluppo umano.  
 
I primi progetti delle ONG italiane in Egitto risalgono al 1998, anno in cui è 
stato avviato un programma promosso dal Cospe e cofinanziato dal MAE sul 
sostegno istituzionale ed il miglioramento della produzione artigianale tradi-
zionale e della sua commercializzazione in un’ottica di Fair Trade. A questo 
primo progetto ne sono seguiti altri promossi da Movimondo e da APS/
MAIS  ed avviati nel 2002, su temi cruciali quali lo sviluppo di comunità, il 
sostegno all’associazionismo locale ed in particolare all’empowerment delle 
donne e dei giovani, la formazione professionale, il microcredito e l’avvio di 
piccole imprese economiche a beneficio dei gruppi più svantaggiati. 
 
Attualmente le ONG italiane realizzano in Egitto quattro progetti promossi co-finanziati dal MA-
E, dall’Unione Europea e dalla cooperazione decentrata italiana (Regione Lazio, Regione 
Umbria),  quattro progetti finanziati nell’ambito del programma per la conversione del debito 
(di cui uno in avvio), a cui si integrano altri interventi co-finanziati da donatori internazionali e 

locali. Oltre alle quattro ONG già registrate nel paese ed attive con i 
loro progetti, sono in fase di avvio due progetti promossi da CISS e 
Ricerca e Cooperazione / Cospe nei settori dell’ecoturismo e della 
salvaguardia del patrimonio naturalistico, storico e culturale del deli-
cato ecosistema delle oasi, oltre ad interventi nei settori educazione e 
formazione professionale promossi da ONG ancora in fase di registra-
zione nel paese (Movimento e Comunità, CICSENE). 
 
Uno degli obiettivi delle ONG italiane in Egitto per il prossimo futuro 
mira a consolidare il dialogo ed  il partenariato con le associazioni 
locali, NGO e CDA (Community Development Associations), associa-
zioni di donne e di giovani, gruppi formali o informali di produttori e 
piccole imprese,  nei settori del capacity building, dello sviluppo eco-

nomico e sociale, della formazione, della protezione ambientale.  
Partenariato e partecipazione diventano così i concetti guida ma anche gli strumenti operativi e 
le sfide comuni del prossimo futuro di questo dialogo fondato sulla complementarietà degli 
approcci e non sull’assistenza tecnica fine a se stessa, sulla costruzione di alleanze durature e 
di relazioni strutturate a lungo termine.  
 
Maria Donata Rinaldi - COSPE Egypt 
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I singoli progetti 

delle ONG italiane 

in Egitto saranno 

descritti, più in 

dettaglio, nei 

prossimi numeri.  
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Il 26 Settembre ha preso avvio, con l'effettivo ingresso in Italia dei primi sedici 
lavoratori agricoli "stagionali" egiziani, un progetto pilota che si inserisce all'inter-
no della normativa italiana sull'immigrazione. 
La DGCS, infatti, sta realizzando dal 2002 un progetto incentrato sulla riduzione 
della povertà nelle aeree rurali  del West Nubariya nel Governatorato di Ales-
sandria, ed è proprio da queste aeree che è stata selezionata la mano d'opera 
che lavorerà  nelle aziende agricole italiane che ne hanno fatto richiesta, in osser-
vanza del "decreto dei flussi" stabilito ogni anno dal Governo Italiano. 
L'Ufficio della Cooperazione italiana del Cairo ha svolto un preciso e attento lavo-
ro di coordinazione delle diverse attività sia in Egitto che in Italia, dapprima attra-
verso la selezione di 57 egiziani - su una raccolta totale di circa 300 richieste - 
occupandosi di effettuare gli indispensabili controlli e sottoponendoli ad accurate 
visite mediche. In un secondo momento si è provveduto alla loro formazione 
tecnica e culturale, svolgendo, anche in collaborazione con i tecnici dello IAM 
di Bari, dei corsi mirati all'insegnamento dei rudimenti del lavoro che avrebbero 
eseguito nell'immediato futuro, e fornendo anche indispensabili lezioni di italiano 
e di educazione civica.  
Un ulteriore sforzo è stato infine compiuto dall'Ambasciata Italiana  per predispor-
re tutta la documentazione da presentare alle diverse Questure interessate, al 
fine di ottenere le regolari autorizzazioni al lavoro. 
I primi sedici lavoratori stagionali sono stati inseriti nella Cooperativa Intesa di 
Faenza e nell'azienda agricola dei fratelli Spreafico di Sala Bolognese; i restanti 
raggiungeranno il nostro paese in momenti successivi.  
 
Questo processo avviato dal Ministero delle Politiche Agricole,  è andato  quindi a 
soddisfare l'esigenza socio-politica italiana di controllo di flussi migratori, e allo 
stesso tempo ha favorito le richieste delle imprese agro-alimentari del nostro pae-
se e degli immigrati, che hanno fatto della stagionalità un'occupazione integrativa 
di quella in patria. 

A seguito dell’ importante Intesa firmata tra l’Associazione Italiana “ Palazzo Spinelli 
per l’Arte e il Restauro”, rappresentata dall’Arch. Vincenzo Valenti, e il Presidente del 

“Tourism Development Authority” Ing. Ko-
beicy, in presenza del Ministro del Turismo 
S.E. Mamduh El Beltagui e di S.E. l’Ambascia-
tore d’Italia al Cairo Antonio Badini, si prevede 
la realizzazione di un grande progetto nell’am-
bito del programma per gli investimenti italia-
ni in Egitto. 
L’iniziativa è mirata a rafforzare la cooperazio-
ne tra i due Paesi nel campo del turismo me-
diante la diversificazione dell’attuale offerta 
turistica egiziana in termini di qualità e quanti-

tà.  Essa prevede la promozione di nuove località turistiche attualmente poco 
note al mercato internazionale, come veri e propri futuri “distretti turistici”.  
Inoltre, il progetto ha l’obiettivo di operare una migliore distribuzione dei flussi turistici 
dall’Italia verso l’Egitto,  coinvolgendo nuove località ubicate lungo la costa del Medi-

Inserimento di lavoratori stagionali egiziani all'interno di 
cooperative agricole italiane 

Accordo per la promozione di nuove località turistiche  in Egitto 
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Il distretto di Al Fustat è noto da secoli per le sue splendide ceramiche. 
In passato i suoi abitanti furono costretti a spostarsi diverse volte a causa dell’e-
spansione della città che ebbe effetti devastanti sia sulla produzione della cerami-
ca che sulla loro vita sociale. In seguito il Governatorato decise di donare la terra 
agli artigiani stessi, e il Ministero del Turismo contribuì con 3.750.000 EGP per la 

costruzione delle botteghe. 
 
A questo riguardo, il Programma Italo-Egiziano di 
Conversione del Debito (Dept for Development Swap) 
ha realizzato il progetto di creazione del 
“Villaggio delle Ceramiche”, implemen-
tato dal Ministero del Turismo con un 
budget di 5.985.414,00 EGP. 

 
Questo progetto mira a dare nuova vitalità all’area di Al Fustat 
fondando una Scuola di Ceramiche e un Centro per la Rivitaliz-
zazione delle Arti e dell’Artigianato Tradizionale.  Questo ambi-
zioso programma di rinnovamento economico impiegherà, diret-
tamente e indirettamente, circa 2.000 persone una volta che 
diventerà completamente operativo. 
Grazie ad esso 32 botteghe ceramiche con un numero di lavoratori che varia dai 
10 ai 20, sono già state riabilitate. 

Page 8 

“...rafforzare 
ulteriormente la 
cooperazione tra 
i “Centri 
d’Eccellenza” 
Italiani ed 
Egiziani …”  

Creazione del Villaggio delle Ceramiche ad Al Fustat 

Il Ministro Italiano della Salute, Prof. Girolamo Sirchia, durante la sua visita ufficiale al 
Cairo avvenuta il 25 Settembre, ha incontrato il suo omologo egiziano S.E. Awad Tag ed 
Din con il quale ha discusso di cooperazione scientifica tra i rispettivi paesi nei settori della 
salute e della medicina e con il quale è convenuto alla firma di un Memorandum of Un-
derstanding.  
In seguito, il Ministro Sirchia ha incontrato il Primo Ministro, Dr. Ahmed Nazif, al quale ha 
riportato, unitamente alla sua controparte, il risultato dei colloqui avvenuti. 
 
La firma di tale Memorandum permetterà, d’ora in avanti, di rafforzare ulteriormente la 
cooperazione tra i “Centri d’Eccellenza” Italiani ed Egiziani in tutti i principali settori della 
scienza medica, tra cui le malattie tumorali, le malattie del sangue, il trapianto di organi e 
di cellule staminali, mentre una speciale attenzione sarà rivolta al settore della cardiologia 
pediatrica. Inoltre tale collaborazione favorirà lo scambio di informazioni e di specialisti per 
un aggiornamento tecnico e scientifico costante tra gli esperti dei due paesi.  
Nella prima fase di questo progetto i centri coinvolti per l’Egitto saranno il Nasser Institute, 
il National Blood Centre e il Vacsera; mentre per l’Italia il Policlinico di Milano, l’Associazio-
ne contro il cancro, l’Istituto Spallanzani di Roma e l’Istituto Mediterraneo di Ematologia.  
Recentemente, alla luce della collaborazione tra l’Ospedale San Donato di Milano e il 
Kasr El Eini Children Hospital del Cairo, è stata effettuato dal Prof. Frigiola e dalla sua equi-
pe, un intervento di cauterizzazione cardiaca in cooperazione con chirurghi egiziani. 
 
É stata inoltre intensificata la ricerca condotta da un’associazione di volontariato, con l’assi-
stenza tecnica del Prof. Alberto Costa, su recenti tumori al seno e sulle sue cure. Questa 
ricerca ha apportato un grande beneficio alle donne in età fertile nel quartiere di Shubra e 
rientra nella collaborazione tra l’Istituto Nazionale per la Ricerca e la Cura del Cancro di 
Milano, l’Ospedale Italiano al Cairo e il Ministero Egiziano della Sanità. 
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L’Italia incoraggia la Cooperazione  
medico-scientifica con l’Egitto 
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1. Implementation of Global Companies Programme 
Reference: EuropeAid/117463/D/SV/EG 
Status: Forecast  
Documents:   forecast  

2. Development of Software Sector 
Reference: EuropeAid/117464/D/SV/EG 
Status: Open (until 14.02.2005)  
Documents:   forecast   tender 11.01.2005  

3. Business Resource Centers [BRC] Capacity Building Business Development 
Services Portfolio Upgrading  
Reference: EuropeAid/117465/D/SV/EG 
Status: Forecast - Documents:   forecast  

4. Implementation of Professional Development Initiative for Export Develop-
ment Professionals 
Reference: EuropeAid/118531/D/SV/EG 
Status: Forecast - Documents:   forecast  

5. Implementation of Damietta Cluster Development 
Reference: EuropeAid/118532/D/SV/EG 
Status: Forecast - Documents:   forecast  

6. Supply of Medical Equipment Non Medical Equipment Medical Furniture and 
Non Medical Furniture 
Reference: EuropeAid/119698/D/S/EG 
Status: Open (until 17.04.2005) - Documents:   forecast   tender 08.02.2005  tender 
dossier   annex 1   annex 2  

7. Supply of Digital Cameras and Multi Media Projectors 
Reference: EuropeAid/120229/M/S/EG 
Status: Forecast - Documents:   tender 25.07.2004  

8. Supply of equipment for the vocational training centers for the Ministry of 
Insurance and Social securities 
Reference: EuropeAid/120248/M/S/EG 
Status: Forecast - Documents:   tender 01.08.2004  annul.  

9. Invitation to tender for procurement of equipment- Trucks for the hospital 

Gare di Appalto dell'Unione Europea in Egitto  

In questa sezione sono illustrati i bandi di gara dell’Unione Europea in Egitto, aperti e in 
previsione.  
Sono dati ottenuti dal sito web di EuropAid, ufficio di cooperazione della Commissione 
Europea, disponibile all'indirizzo http://europa.eu.int/comm/europeaid/index_en.htm 
(Tender and calls for proposal notices), programma MEDA. 
 
Al link http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm (Introduction to ten-
ders and grants) è possibile ottenere informazioni sulle procedure da adottare. 
 
Informazioni sulle attività della Commissione Europea in Egitto possono essere ottenute 
presso il sito web The European Commission’s Delegation to Egypt. 
 
Anche il Ministero degli Affari Esteri (www.esteri.it) ha recentemente iniziato sul web 
un servizio dedicato alle imprese che desiderano investire all'estero. Il sistema, realizzato 
con Unioncamere ed Assocamerestero, consente alle imprese di ricevere gratuitamente, 
previa iscrizione e a mezzo e-mail, le informazioni corrispondenti ai Paesi, settori o tipolo-
gie di gara prescelte. 

Questa sezione della Newsletter è proposta per illustrare i bandi di gara aperti e in previ-
sione e per consentire al pubblico un più ampio accesso alle iniziative dell'Unione Europea 
in Egitto.  
Pertanto, l'UTL Cairo non si assume alcuna responsabilità circa l'utilizzo delle informazioni 
contenute in questa sezione e consiglia, altresì, di fare sempre riferimento ai testi della 
legislazione nazionale e comunitaria in vigore. Per servizi specifici alle imprese consigliamo 
di contattare la rete delle istituzioni dedicate, quali gli Uffici Commerciali delle Amba-
sciate, le Camere di Commercio all'estero e l'Istituto per il Commercio Estero (ICE). 
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Reference: EuropeAid/120252/M/S/EG 
Status: Forecast - Documents:   tender 01.08.2004  

10. Invitation to tender for procurement of equipment Incinerators for hospital 
waste management for Sinbellaween 
Reference: EuropeAid/120253/M/S/EG 
Status: Forecast - Documents:   tender 01.08.2004  annul.  

11. Invitation to tender for procurement of equipment -Trucks for the hospital waste 
management for Mansoura 
Reference: EuropeAid/120254/M/S/EG 
Status: Forecast - Documents:   tender 01.08.2004  

12. Invitation to tender for procurement of equipment - incinerators for the hospital 
waste management for mansora 
Reference: EuropeAid/120255/M/S/EG 
Status: Forecast - Documents:   tender 01.08.2004  annul.  

13. Trade Enhancement Programme C - (TEP C) Technical Assistance to the Egyptian 
Customs Administration  
Reference: EuropeAid/120468/C/SV/EG 
Budget EUR: 3.400.000 
Status: Open (until 17.02.2005) - Documents:   forecast   tender 01.01.2005  tender 
(corr.) 12.02.2005  

14. FISC FINANCIAL - Component 3 Support to the Egyptian Capital Market Authority 
(with a focus on Corporate Governance)  
Reference: EuropeAid/120470/C/SV/EG 
Budget EUR: 3.200.000 
Status: Open (until 21.02.2005) - Documents:   forecast   tender 18.01.2005  

15. FISC FINANCIAL - Delivery and Installation in Egypt of a turnkey Real Time Gross 
Settlement System (RTGS)  
Reference: EuropeAid/120471/D/S/EG 
Status: Forecast - Documents:   forecast  

16. Launching of 10th School Construction Tender 
Reference: EuropeAid/120475/M/W/EG 
Budget EUR: 5.000.000 

Status: Forecast - Documents:   tender 15.10.2004  PUBLICATION ORDER (PPMU)  
17. FISC FINANCIAL Component 2 Assistance for the Restructuring of Bank MISR  

Reference: EuropeAid/120886/C/SV/EG 
Budget EUR: 3.000.000 
Status: Forecast - Documents:   forecast  

18. FISC FINANCIAL Component 2 Assistance for the restructuring of National Bank 
of Egypt  
Reference: EuropeAid/120887/C/SV/EG 
Budget EUR: 3.000.000 
Status: Forecast - Documents:   forecast  

19. Supply of Medical Equipment for the National Organization for Drug Control and 
Research (NODCAR) 
Reference: EuropeAid/120915/D/S/EG 
Status: Forecast  
Documents:   forecast  

20. Development of (38) Health Facilities in Sohag Governorate 
Reference: EuropeAid/120916/D/W/EG 
Status: Forecast - Documents:   forecast  

Sul nostro sito è presente una sezione dedicata alle Opportunità e Gare d’Appalto in 
Egitto: un quadro completo per chi vuole conoscere gli strumenti finanziari a disposizione 
della cooperazione comunitaria, le procedure da seguire, ottenere in tempo rapido l'elenco 
delle gare d'appalto aperte o in previsione, ricevere informazioni sullo stato delle iniziative e 
dei progetti. 

La Cooperazione 

Italiana in Egitto 

sulla rete: 

www.utlcairo.org 
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